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GpMonaco, risveglio Ferrari

«Io, fratello creativo, di Marco Carta»

Noi siamo
con loro

QuandoMario Rostagno fu ucciso dai killer
di CosaNostraMaria GraziaMessineo, la
studentessa ventenne di Locri le cui parole
potete leggere a pagina 7, non era ancora
nata. Ci sono voluti 21 anni per conoscere la
verità (forse, una parte) sull'omicidio di un
giornalista ucciso dallamafia,Maddalena
sua figlia dice che sono stati 21 anni di infa-
mie: 21 anni sono un tempodi attesa inaccet-
tabile se vuoi sapere chi ha ucciso tuo padre.
Eppure in questo paese funziona così. Forti
coi deboli e deboli coi forti. Il carcere è imme-
diato per chi non puòdifendersi (i debolissi-
mi, i senza carte, gli ultimi: è pieno di immi-
grati, difatti) ed è un'opzione eventuale e
remota invece per chi può pagare, corrom-
pere, scriversi le leggi fatte apposta. Non è
uguale per tutti la legge, no. Per chi controlla
interi territori con la complicità della politica -
lemafie - è diversa: tardiva, a volte inutile,
evanescente. Sarebbe bello che i cultori
della legalità lo fossero sempre, che non
domandassero ronde aVicenza e dimenti-
cassero Trapani, per esempio. Che la sicurez-
za fosse un diritto di tutti garantito dallo
Stato. Torniamo aMaria GraziaMessineo:
studia, fa politica nel Pd, chiede come si
possa vivere a Locri. Ieri vi abbiamoparlato
della rabbia dei padri. Uomini e donne di
ottant'anni che hanno speso la loro vita per
costruire la nostra democrazia. Oggi vimo-
striamo la rabbia dei figli, dei nipoti. Le loro

paure, permeglio dire. Il loro smarrimento
anchedentro una sinistra che - dicono - non
mostra il coraggio necessario a voltare pagi-
na rispetto alle vecchie logiche di compro-
messo e di gestione del potere. PaolaNatalic-
chio, Federica Fantozzi eMariagrazia Gerina
hannoparlato con giovani economisti e
giuristi, operai e precari che fannopolitica
nella speranza e nell'attesa che il Pd diventi il
partito che hanno inmente.

Amir, rapperdi successonato in Italiadaun
immigrato «irregolare» (una «seconda gene-
razione»: comeObama) spiega con grande
semplicità che con queste leggi lui non esi-
sterebbe: la sua famiglia sarebbe stata re-
spinta. Antonio Sofi chiede lumi su cosa si
intenda fare col referendumeperchè: in
effetti non è chiaro. Ivan Scalfarotto doman-
da che ne sia della laicità.MichelMartone,
docente di diritto del lavoro, chiede come
mai il sindacato si attardi nella tutela dei ceti
garantiti e nondei «nuovi deboli»: i precari,
giovani e donne. Del resto le leggi dicono
questo: dicono per esempio che in giorni di
crisi se si deve ridimensionare un’azienda
non c’è posto per i «lavoratori flessibili».
Niente contratti a termine, via i giovani. Suc-
cede in tutte le aziende, ciascuno lo sa, e non
ci si può fare nulla: è la legge. È venuto il
tempo, davvero, di smettere di baloccarsi coi
reciproci risentimenti fra sessantenni profes-
sionisti della politica. Non ce n'è più da perde-
re: è l’ora di parlare a chi preme alla porta e
di ascoltarlo. Queste persone, incidentalmen-
te anche giovani, pongonodelle domande al
Pd e alla sinistra perché non vogliono vivere
nel paese delle ronde, deimiliardari impuniti
e dei picchiatori di ritorno. Vogliono costrui-
re un luogo più civile e abitabile, un posto
dove trovare posto. Noi siamo con loro. Ci
siamo tutti, anche chi ancora non l’ha capito
e non lo sa.
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